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CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA 
 

______________________ 

DISEGNO DI LEGGE 

N. 507/A 

presentato dalla Giunta regionale,  

su proposta dell'Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione, SPANU 

il 4 maggio 2018 

Misure urgenti per il reclutamento di personale nel sistema Regione. Modifiche alla legge regionale 13 

novembre 1998, n. 31 (Disciplina del personale regionale e  

dell'organizzazione degli uffici della Regione) 

*************** 

RELAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Il presente disegno di legge ha lo scopo di dare risposta urgente alle esigenze espresse nelle 

deliberazioni della Giunta regionale n. 64/10 del 2 dicembre 2016 e n. 20/7 del 20 aprile 2018, riguar-

do alla necessità di introdurre nell'ordinamento regionale strumenti adeguati per il reclutamento di per-

sonale di qualifica dirigenziale per le amministrazioni del sistema Regione. 

L'articolo 1 introduce nella legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disciplina del personale 

regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione), l'istituto disciplinato dall'articolo 19, com-

ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche). Tale istituto costituisce, infatti, uno strumento ordinario 

e flessibile per far fronte alle criticità dovute alle carenze fisiologiche di figure dirigenziali negli orga-

nici del sistema Regione (nella sola Amministrazione al 31 dicembre 2018 la scopertura delle posizio-

ni dirigenziali ammonterà a più del 40 per cento della dotazione organica dirigenziale). 

Il TAR Sardegna nella sentenza n. 65 del 2017 ha, infatti, ritenuto che l'articolo 19, comma 6, 

del decreto legislativo n. 165 del 2001 "è applicabile sia alle regioni a statuto ordinario che alle regioni 

ad autonomia speciale poiché attiene alla disciplina del contratto di lavoro dei dirigenti assunti dall'e-

sterno ed è quindi riconducibile alla competenza legislativa esclusiva dello Stato". Tuttavia, la mede-

sima sentenza ne richiede l'attuazione a livello regionale mediante disposizione legislativa che "con-

templi fra i diversi modi di provvista per la copertura delle vacanze disponibili, anche quello del con-

ferimento a soggetti esterni alla platea dei dipendenti regionali in possesso della qualifica dirigenzia-

le". 

Il disegno di legge aggiunge il comma 5 all'articolo 29 della legge regionale n. 31 del 1998 
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"Dirigenti esterni", prevedendo la possibilità di conferire incarichi dirigenziali, con procedure selettive 

a evidenza pubblica, nei limiti dell'8 per cento della dotazione organica complessiva del sistema Re-

gione, per lo svolgimento delle funzioni di cui agli articoli 25 e 26 della medesima legge regionale 

n. 31 del 1998, con contratto di diritto privato a tempo determinato ai sensi, appunto, dell'articolo 19, 

comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

L'articolo 2 modifica la disciplina del corso-concorso selettivo di formazione per l'accesso alla 

qualifica dirigenziale nel sistema Regione, sopprimendo la limitazione riferita all'età (inferiore a 35 

anni, nella legislazione vigente) per la partecipazione al corso-concorso dei candidati esterni alle am-

ministrazioni del sistema Regione. In tal modo si intende adeguare l'ordinamento regionale ai principi 

costituzionali in materia di parità di accesso al lavoro nelle pubbliche amministrazioni, facendo venir 

meno il discrimine riferito all'età dei candidati al corso-concorso, anche in riferimento alla disparità di 

trattamento nei confronti dei dipendenti del sistema Regione per i quali, invece, nella disciplina vigen-

te non è previsto alcun limite di età. All'esito della prova preselettiva, si prevede l'ammissione al cor-

so-concorso di un numero di candidati doppio rispetto ai posti messi a concorso, stabilendo altresì che 

il 40 per cento di tale maggiorazione è riservata ai dipendenti a tempo indeterminato delle amministra-

zioni del sistema Regione in possesso dei requisiti per l'accesso alla qualifica dirigenziale. 

L'articolo 3 modifica l'articolo 54 della legge regionale n. 31 del 1998 sottraendo la competen-

za ad adottare i bandi di concorso per il personale della Regione all'Assessore degli affari generali, 

personale e riforma della Regione. La modifica si rende necessaria, da una parte, per adeguare la nor-

ma al principio della separazione tra funzioni di indirizzo politico ed esercizio dei poteri di gestione 

(di competenza dei dirigenti) e, dall'altro e soprattutto, per superare le criticità che deriverebbero 

dall'esecuzione delle decisioni del TAR Sardegna nn. 77, 78 e 80 del 2018. Il TAR, infatti, sulla base 

dell'errato presupposto che il suddetto principio sia stato introdotto nell'ordinamento regionale dalla 

legge regionale 14 giugno 2000, n. 6 (Modifiche alla legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disci-

plina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione) e norme varie sugli uffi-

ci e il personale della Regione), anziché come è evidente dall'articolo 8, comma 5, della legge regiona-

le n. 31 del 1998, porrebbe nella completa incertezza l'azione amministrativa della Regione in materia 

concorsuale costringendo, di volta in volta, a confrontarsi con l'irrisolvibile dubbio se applicare la legi-

slazione vigente (disobbedendo all'ordine del giudice amministrativo) oppure la decisione del TAR 

(disapplicando una legge regionale vigente). 

L'articolo 4 contiene la disposizione finanziaria e prevede che dall'applicazione del presente 

disegno di legge non possono conseguire nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica in 

quanto le modifiche proposte trovano copertura mediante compensazioni nell'ambito delle risorse, già 

destinate al funzionamento degli uffici e al trattamento economico del personale, che rispondono ai 

vincoli imposti dalla normativa statale vigente in materia. 

L'articolo 5, infine, prevede l'entrata in vigore della legge nel giorno della sua pubblicazione 

nel Bollettino ufficiale della Regione autonoma della Sardegna (BURAS). 
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RELAZIONE DELLA PRIMA COMMISSIONE PERMANENTE AUTONOMIA, ORDINAMENTO 

REGIONALE, RAPPORTI CON LO STATO, RIFORMA DELLO STATO, ENTI LOCALI, OR-

GANIZZAZIONE REGIONALE DEGLI ENTI E DEL PERSONALE, POLIZIA LOCALE E RU-

RALE, PARTECIPAZIONE POPOLARE 

composta dai Consiglieri 

AGUS, Presidente - FUOCO, Vice presidente - MELONI Giuseppe, Segretario COINU - CONGIU - 

DERIU - FORMA, relatore - LEDDA 

pervenuta il 5 giugno 2018 

La Prima Commissione ha inserito il disegno di legge n. 507/A (Misure urgenti per il recluta-

mento del personale nel sistema Regione. Modifiche alla legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 

(Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione)) all'ordine del 

giorno della seduta del 22 maggio 2018. 

Nella medesima seduta e in quella successiva del 23 maggio 2018, ha audito l'Assessore degli 

affari generali, personale e riforma della Regione come pure i rappresentanti sindacali del personale 

del comparto regionale. Dopodiché, nella seduta ultima del 31 maggio 2018, la Prima Commissione ha 

approvato il testo a maggioranza, con l'astensione di un rappresentante della minoranza, considerata 

l'urgenza, manifestata dalla Giunta regionale, di approvare il testo in tempi rapidi. 

Nonostante l'applicazione di tutti gli strumenti legislativi oggi disponibili, infatti, l'Ammini-

strazione regionale soffre in modo strutturale gli effetti derivati dalle politiche lineari di contenimento 

della spesa pubblica, realizzate principalmente attraverso il decreto legge n. 78 del 2010 (poi converti-

to nella legge n. 122 del 2010). 

In particolare, tale decreto ha introdotto nell'ordinamento italiano misure di limitazione del 

turn-over per la "sostituzione" del personale della pubblica amministrazione collocato a riposo per 

raggiunti limiti di età. 

Il blocco del turn-over ha determinato effetti negativi strutturali nelle pubbliche amministra-

zioni, che oggi registrano rilevanti carenze nei propri organici, non più colmabili se non attraverso 

massicci interventi di razionalizzazione dell'organizzazione amministrativa. 

Questo Consiglio ha già approvato la legge regionale n. 24 del 2014 che ha consentito una so-

stanziale riduzione delle strutture amministrative del sistema Regione e la Giunta regionale, in attua-

zione della citata legge, ha già provveduto nel 2015 a ridurre le posizioni dirigenziali del 25 per cento 

circa (passando da 196 a 153). 

Tuttavia, nonostante gli interventi di razionalizzazione adottati e quelli in corso di adozione, la 

significativa carenza di dirigenti e la contestuale impossibilità di assumere nuovo personale determi-

nano una situazione cui è necessario mettere mano. Infatti, a fronte di n .  153 posizioni dirigenziali 

istituite nell'Amministrazione sono attualmente in servizio solo n. 86 dirigenti a tempo indeterminato, 

che diminuiranno a n. 80 entro il 31 dicembre 2018 e a n. 78 entro la fine del 2019. 

Nelle amministrazioni del sistema Regione la situazione non è migliore. A fronte di n. 146 po-

sizioni dirigenziali istituite, sono in servizio n. 114 dirigenti. 

Con l'attuazione del Piano triennale del fabbisogno del personale sono stati riavviati i concorsi 

e la mobilità per dirigenti e per funzionari; si è data attuazione alla legge regionale n. 37 del 2016 per 

il superamento del precariato; si sono avviati i concorsi per l'assunzione dei lavoratori appartenenti alle 

categorie protette e sono stati banditi i concorsi interni riservati al personale già in servizio nella Re-
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gione. 

Serve ora approvare con urgenza alcuni correttivi all'ordinamento regionale per garantire, da 

una parte, la qualità dei processi di selezione concorsuale del personale di qualifica dirigenziale e, 

dall'altra, per assicurare nelle more dell'espletamento del concorso una adeguata copertura delle posi-

zioni dirigenziali vacanti. 

La Prima Commissione nella seduta del 31 maggio 2018 ha apportato al testo presentato dalla 

Giunta regionale alcuni correttivi.  

Ha ritenuto di sopprimere l'articolo 1 "Integrazione all'articolo 29 della legge regionale n. 31 

del 1998 (Dirigenti esterni)", valutando di rinviare eventualmente all'Aula il tema delle modalità di 

conferimento degli incarichi dirigenziali per i direttori di servizio. 

Con l'introduzione dell'articolo 1 bis e, successivamente con l'articolo 2 bis, si prevede l'istitu-

zione del ruolo unico del personale (dirigenziale e non) che appartiene al comparto della contrattazio-

ne regionale e consente di superare le difficoltà finora registrate nella mobilità delle risorse umane tra 

le amministrazioni del sistema Regione. L'articolo 3 ter ne dispone la prima applicazione. 

Con l'articolo 1 ter si chiarisce che al Personale preposto al coordinamento delle Unità di pro-

getto viene riconosciuta una retribuzione equiparata a quella di direttore di servizio prevista dal con-

tratto collettivo regionale di lavoro per l'area dirigenziale 

L'articolo 2 modifica la disciplina del corso-concorso selettivo di formazione per l'accesso alla 

qualifica dirigenziale nel sistema Regione già previsto dalla legge regionale n. 31 del 1998. Innanzitut-

to si prevede la soppressione della limitazione riferita all'età per la partecipazione al corso-concorso 

dei candidati esterni alle amministrazioni del sistema Regione. Occorre, infatti, adeguare l'ordinamen-

to regionale ai principi costituzionali in materia di parità di accesso al lavoro nelle pubbliche ammini-

strazioni, facendo venir meno il discrimine riferito all'età dei candidati al corso-concorso anche in rife-

rimento alla disparità di trattamento nei confronti dei dipendenti del sistema Regione per i quali, inve-

                                                               .  

Inoltre, all'esito della prova preselettiva, si prevede l'ammissione al corso-concorso di un nu-

mero di candidati doppio rispetto ai posti messi a concorso, destinando il 40 per cento di tale maggio-

razione ai dipendenti a tempo indeterminato delle amministrazioni del sistema Regione in possesso dei 

requisiti per l'accesso alla qualifica dirigenziale e il 60 per cento ai candidati che hanno superato la 

prova preselettiva, in ordine di graduatoria. Per far fronte all'urgenza del reclutamento di nuove figure 

dirigenziali la durata del corso di formazione è ridotta a sei mesi in modo da garantire la celere conclu-

sione della procedura. 

Con l'articolo 3 viene modificato l'articolo 54 della legge regionale n. 31 del 1998 sottraendo 

la competenza ad adottare i bandi di concorso per il personale della Regione all'Assessore degli affari 

generali, personale e riforma della Regione. La modifica si rende necessaria per dare piena attuazione 

al principio della separazione tra funzioni di indirizzo politico ed esercizio dei poteri di gestione. 

Con l'introduzione dell'articolo 3 ter si modifica la legge regionale n. 13 del 2006 per adeguare 

le procedure di nomina dei direttori generali delle agenzie agricole a quella prevista dalla legge regio-

nale 31 del 1998, mantenendo la specificità sulle competenze in materia di ricerca già prevista per il 

direttore generale di AGRIS nella succitata legge. 

Infine, con l'introduzione degli articoli 3 quater e 3 quinquies la Commissione, preso atto 

dell'impegno dell'Amministrazione regionale per garantire la piena attuazione delle procedure di reclu-

tamento, ha ritenuto necessario estendere al 31 dicembre 2020 il termine per il completamento del Pi-

ano straordinario per il superamento del precariato, originariamente previsto al 31 dicembre 2018 dalle 
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leggi regionali n. 9 del 2016 e n. 37 del 2016. 

L'articolo 4 dispone che dall'applicazione della presente legge non derivino nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza regionale mentre l'articolo 5 ne dispone l'entrata in vigore nel giorno della 

pubblicazione sul BURAS. 
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TESTO DEL PROPONENTE TESTO DELLA COMMISSIONE 

Titolo: Misure urgenti per il reclutamen-

to di personale nel sistema Regione. Modifiche 

alla legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 

(Disciplina del personale regionale e dell'orga-

nizzazione degli uffici della Regione) 

 

Titolo: Misure urgenti per il reclutamen-

to di personale nel sistema Regione. Modifiche 

alla legge regionale n. 31 del 1998, alla legge 

regionale n. 13 del 2006 alla legge regionale n. 9 

del 2016 e alla legge regionale n. 37 del 2016 

 

Art. 1 

 

Integrazioni all'articolo 29 della legge regionale 

n. 31 del 1998 (Dirigenti esterni) 

1. Dopo il comma 4 dell'articolo 29 della 

legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disci-

plina del personale regionale e dell'organizza-

zione degli uffici della Regione) è aggiunto il 

seguente:   

"4 bis. Nelle amministrazioni del sistema Regio-

ne, per lo svolgimento delle funzioni di cui agli 

articoli 25 e 26 possono essere conferiti, con 

procedure selettive a evidenza pubblica, nei li-

miti dell'8 per cento delle dotazioni organiche 

dirigenziali del sistema Regione e secondo le ri-

spettive procedure di nomina, incarichi dirigen-

ziali con contratto di diritto privato a tempo de-

terminato, ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Nor-

me generali sull'ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche), la 

cui durata è determinata nell'avviso entro i limiti 

di quanto previsto dall'articolo 28, comma 7.". 

Art. 1 

 

Integrazioni all'articolo 29 della legge regionale 

n. 31 del 1998 (Dirigenti esterni) 

 

 

 

(soppresso) 

 Art. 1 bis 

 

Modifiche all'articolo 21 della legge regionale 

n. 31 del 1998 (Ruolo unico  

del personale dirigenziale) 

1. Il comma 1 dell'articolo 21 della legge 

regionale 13 novembre 1998, n. 31 (Disciplina 

del personale regionale e dell'organizzazione 

degli uffici della Regione) è sostituito dai se-

guenti:   

"1. I dirigenti del comparto di contrattazione re-

gionale appartengono ad un ruolo unico e sono 

inquadrati in un'unica qualifica.  

1 bis. La struttura dell'Amministrazione regiona-
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le competente in materia di personale provvede 

all'assegnazione e alla mobilità dei dirigenti tra 

le amministrazioni del sistema Regione per ga-

rantire l'efficienza dell'azione amministrativa.".  

 Art. 1 ter 

 

Modifiche all'articolo 26 della legge regionale 

n. 31 del 1998 (Unità di progetto) 

1. Il comma 3 dell'articolo 26 della legge 

regionale n. 31 del 1998 è sostituito dal seguen-

te:   

"3. Al personale preposto al coordinamento delle 

Unità di cui al comma 1 è riconosciuta una retri-

buzione equiparata a quella del direttore di ser-

vizio prevista dal contratto collettivo regionale 

di lavoro per l'area dirigenziale.". 

Art. 2 

 

Modifiche all'articolo 32 della legge regionale 

n. 31 del 1998 (Accesso alla dirigenza) 

1. All'articolo 32 della legge regionale 

n. 31 del 1998 sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:  

"4. Al corso-concorso selettivo di forma-

zione sono ammessi candidati in possesso 

dei requisiti di cui al comma 2, a seguito 

del superamento di apposita preselezione, 

in numero doppio rispetto ai posti messi a 

concorso. Ai dipendenti di ruolo delle am-

ministrazioni del sistema Regione è riserva-

to il 40 per cento dei posti sulla quota di 

maggiorazione rispetto ai posti messi a 

concorso."; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:  

"5. Il corso ha durata di sei mesi, prevede il 

superamento di un esame intermedio e 

comprende periodi di applicazione, anche a 

tempo parziale, presso amministrazioni 

pubbliche o private. Al termine, i candidati 

sono sottoposti ad un esame-concorso fina-

le limitato ai posti messi a concorso, mag-

giorati del 20 per cento, con arrotondamen-

to all'unità superiore, per la definizione di 

una graduatoria di idoneità eventualmente 

utilizzabile nel rispetto della legislazione 

vigente"; 

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:  

Art. 2 

 

Modifiche all'articolo 32 della legge regionale 

n. 31 del 1998 (Accesso alla dirigenza) 

1. All'articolo 32 della legge regionale 

n. 31 del 1998, sono apportate le seguenti modi-

fiche: 

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:  

"4. Al corso-concorso selettivo di forma-

zione sono ammessi candidati in possesso 

dei requisiti di cui al comma 2, a seguito 

del superamento di apposita preselezione, 

in numero doppio rispetto ai posti messi a 

concorso. Ai dipendenti di ruolo delle am-

ministrazioni del sistema Regione è riserva-

to il 40 per cento dei posti sulla quota di 

maggiorazione rispetto ai posti messi a 

concorso."; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:  

"5. Il corso ha durata di sei mesi, prevede il 

superamento di un esame intermedio e 

comprende periodi di applicazione, anche a 

tempo parziale, presso amministrazioni 

pubbliche o private. Al termine, i candidati 

sono sottoposti ad un esame-concorso fina-

le limitato ai posti messi a concorso, mag-

giorati del 20 per cento, con arrotondamen-

to all'unità superiore, per la definizione di 

una graduatoria di idoneità eventualmente 

utilizzabile nel rispetto della legislazione 

vigente"; 

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
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"6. Durante il corso ai partecipanti esterni è 

corrisposta una borsa di studio a carico 

dell'Amministrazione regionale. Ai dipen-

denti delle amministrazioni del sistema Re-

gione è mantenuto il trattamento economico 

in atto.". 

"6. Durante il corso ai partecipanti esterni è 

corrisposta una borsa di studio a carico 

dell'Amministrazione regionale. Ai dipen-

denti delle amministrazioni del sistema Re-

gione è mantenuto il trattamento economico 

in atto."; 

d)  dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:  

"7 bis. Per adeguare costantemente la pro-

grammazione del fabbisogno del personale 

alle effettive esigenze dell'amministrazione 

regionale e garantire continuità nella dire-

zione dei Servizi e nelle altre partizioni or-

ganizzative dell'amministrazione regionale, 

il corso-concorso è indetto dalla Direzione 

competente in materia di personale ogni tre 

anni, entro tre mesi dall'approvazione del 

Piano triennale del fabbisogno del persona-

le previsto dall'articolo 15.". 

 Art. 2 bis 

 

Modifiche al capo I del titolo IV della legge re-

gionale n. 31 del 1998 (Istituzione del ruolo uni-

co del personale regionale)  

1. Al capo I del titolo IV della legge re-

gionale n. 31 del 1998, prima dell'articolo 34 è 

inserito il seguente:  

"Art. 33 ter (Ruolo unico dei dipendenti del 

comparto di contrattazione regionale)   

1. Il personale del comparto di contrattazione 

regionale di cui all'articolo 58 appartiene ad un 

unico ruolo.  

2. La struttura dell'Amministrazione regionale 

competente in materia di personale provvede 

all'assegnazione e alla mobilità del personale tra 

le amministrazioni del sistema Regione per ga-

rantire l'efficienza dell'azione amministrativa.". 

Art. 3 

 

Modifiche all'articolo 54 della legge regionale 

n. 31 del 1998 (Concorsi unici) 

1. Il comma 2 dell'articolo 54 della legge 

regionale n. 31 del 1998 è sostituito dal seguente: 

"2. L'Assessore competente in materia di perso-

nale, sulla base delle necessità di personale defi-

nite dall'Amministrazione e dagli enti del siste-

ma Regione ed alle quali non si possa far fronte 

mediante processi di mobilità, fissa il contingen-

te dei posti da mettere a concorso, definito per 

Art. 3 

 

Modifiche all'articolo 54 della legge regionale 

n. 31 del 1998 (Concorsi unici) 

 

(identico) 
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specifiche professionalità e sedi di destinazio-

ne.". 

 Art. 3 bis 

 

Istituzione del ruolo unico. Prima applicazione 

1. Le disposizioni in contrasto con gli 

articoli 1 bis e 2 bis sono abrogate. Entro cento-

venti giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, la Giunta regionale adotta gli atti 

necessari per garantire l'attuazione degli articoli 

1 bis e 2 bis, ivi compresi la ricognizione puntu-

ale sul dettaglio delle disposizioni abrogate e, in 

sede contrattuale, l'adeguamento del trattamento 

previdenziale integrativo, informandone il Con-

siglio regionale. La Giunta regionale, entro il 

medesimo termine di cui al precedente periodo, 

al fine di armonizzare l'organizzazione con gli 

enti e le agenzie aventi personale di cui all'arti-

colo 1, comma 3, della legge regionale n. 31 del 

1998, effettua una ricognizione delle situazioni 

in essere e propone al Consiglio regionale i con-

seguenti atti normativi.  

 Art. 3 ter 

 

Modifiche all'articolo 30 della legge regionale 

n. 13 del 2006 (Nomina del direttore generale) 

1. Il comma 4 dell'articolo 30 della legge 

regionale 8 agosto 2006, n. 13 (Riforma degli 

enti agricoli e riordino delle funzioni in agricol-

tura. Istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, 

LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna), è sosti-

tuito dal seguente:  

"4. Il direttore generale è scelto con le modalità 

previste dalla legge regionale n. 31 del 1998; per 

il direttore generale dell'Agenzia AGRIS Sarde-

gna è inoltre richiesto il possesso di un'alta quali-

ficazione scientifica e professionale nelle materie 

di competenza dell'Agenzia.". 

 Art. 3 quater 

 

Modifiche alla legge regionale n. 9 del 2016 

(Personale) 

1. Al comma 5 bis dell'articolo 37 della 

legge regionale 17 maggio 2016, n. 9 (Disciplina 

dei servizi e delle politiche per il lavoro), le pa-

role "31 dicembre 2018" sono sostituite dalle se-
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guenti: "31 dicembre 2020". 

 Art. 3 quinquies 

 

Modifiche alla legge regionale n. 37 del 2016 

(Proroga contratti) 

1. All'articolo 4 della legge regionale 22 

dicembre 2016, n. 37 (Norme per il superamento 

del precariato nel sistema Regione e altre dispo-

sizioni in materia di personale), le parole "31 di-

cembre 2018" sono sostituite dalle seguenti: "31 

dicembre 2020". 

Art. 4 

 

Copertura finanziaria 

1. Dall'applicazione della presente legge 

non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza regionale. 

Art. 4 

 

Copertura finanziaria 

(identico) 

Art. 5 

 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il 

giorno della sua pubblicazione nel Bollettino uf-

ficiale della Regione autonoma della Sardegna 

(BURAS). 

Art. 5 

 

Entrata in vigore 

(identico) 
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